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    A don Gioachino Berto
    Car.mo D. Berto,
    Da che sono partito da Torino resto affatto digiuno di tue notizie. Dammi
adunque nuove di tua sanità, se hai cominciato qualche cura che sembra doverti
giovare. Dimmi anche se pare che l'aria di montagna, di riviera o qualche altra
cosa ti possa recare qualche conforto.
    Ti scrivo in mezzo al Capitolo Superiore. Tutti ti salutano, ti augurano e
ti pregano da Dio ottima salute. Qualunque cosa ti sia necessaria, dimmelo, e
tutti vogliamo che niente ti manchi, né è onore della congregazione che tu rechi
ad altri disturbo.
    Dio ti benedica, mio caro D. Berto, Dio ti ritorni in buona salute e prega
per me che ti sarò sempre in G. C.
    Aff.mo
    Sac. G. Bosco
    P. S. Saluta il tuo paroco e tutti i tuoi parenti da parte mia.
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